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Tutte le squadre parlano del futuro ma per ora non si muovono 

Milan-Inter strette 
nell'abbraccio del 

«non facciamo pazzie» 
Delirami offre al Verona trecento milioni per 
Logozzo • Risposta : « Datecene ottocento ! » 

MILANO — Fedeli al motto: 
non faremo pazzie, il presi
dente scudettato Colombo e 
il suo collega contestato 
Fraizzoli, si limitano a reci
tar la parte di osservatori 
della campagna trasferimen
ti. I massimi dirigenti del 
Milan e dell'Inter insomma 
stanno rintanati, non si lascia
no scappare parola sull'anda
mento del « mercato »; parla
no, per loro i rispettivi diret
tori sportivi. Ed è una par
te certamente non voluta quel
la interpretata da Colombo e 
Fraizzoli; uomini sanguigni 
sempre disposti, malgrado 
certi obbligati atteggiamenti 
ad indossare i Danni del « per
sonaggio », del primattore. In 
questi periodi di calcio par-
lato potrebbero, con le loro 
dichiarazioni, occupare largo 
spazio sulle colonne dei gior
nali e, non c'è dubbio, se non 
lo fanno è perché sono alle 
prese con problemi gravi. 

Colombo, diventato in un 
sol giorno « orfano » di Lied
holm e Rivera (partito per 
il Sudamerica), stando ad al
cune indiscrezioni non può 
interessarsi al « mercato » per
ché un certo Berlusconi (ra
mo edilizia) gli starebbe ad
dirittura insidiando la poltro-
na presidenziale del clubo ros-
sonero. Fraizzoli invece, che 
questa carica aveva ufficial
mente dichiarato di voler la
sciare, è alle prese con pro
blemi di bilancio e sta riflet
tendo sulle capacità manage
riali del suo pupillo Mazzola 
che, stando sempre alle indi
screzioni, sembra abbia stret
to un patto d'alleanza con al
cuni contestatori di Fraizzo
li stesso. 

Ed è logico, comprensibile 
diremmo, che due stipendia
ti come Vitali e Beltrami, 
direttori sportivi rispettiva
mente di Milan e Inter, in 
questa confusione di vertice 

si guardino bene dal rilascia
re dichiarazioni ufficiali sul
l'andamento del « mercato », 
anticipazioni che tanto stan
no a cuore alla « base », cioè 
alla tifoseria. 

La tesi del « non faremo 
pazzie ». proclamata all'uniso
no dai due club sembra quin
di un comodo alibi per na
scondere difficoltà interne. 
prova ne sia che tanto il Mi
lan come l'Inter, non hanno 
mai smentito di aver allaccia
to trattative per i vari Rossi 
e Antognoni, giocatori la cui 
quotazione era arcinota, e con 
cifre di nove zeri. 

In attesa di schiarite Vi
tali e Beltrami tentano, riu
scendovi, di bloccare le altre 
trattative. Sinora dal loro ca
tenaccio è sfuggita solo la 
Juventus che è sul punto di 
vestire di bianconero Paolo 
Rossi, il quale, solo poche set
timane orsono, veniva ormai 
dato come centravanti del Mi
lan nella Coppa dei Campio
ni. 

Questo esplicito patto di 
coalizione è comunque desti
nato a crollare sotto i colpi 
delle altre società. Il Milan 
rischia di perdere anche Ora
ziani (destinazione Napoli) 
se entro pochi giorni non fa
rà delle offerte precise al To-
rino e l'Inter stessa potreb
be dare un duro colpo al Mi
lan se, come sembra, si de
ciderà ad instaurare un più 
fitto dialogo con il club gra
nata per Claudio Sala. Lo ab
biamo già detto: Pianelli, pre
sidente del Torino, nel rende
re di pubblico dominio le 
difficoltà finanziarie della so
cietà ha fatto intendere di 
voler privarsi di uno dei suoi 
giocatori più valutati. La con
clusione è facile: se Grazia
rli va al Milan (o al Napoli), 
l'Inter non potrà avere Sa

la, nel caso contrario inve
ce il Milan non potendo giun
gere a Oraziani dovrà rivol
gere le proprie attenzioni su 
Savoldi valutato 500 mi
lioni, somma accessibile ad 
altri club e quindi sempre 
passibile di lievitazione in ca
so di concorrenza. 

Per restare al Milan, il nuo
vo allenatore Giacomini nel 
corso di un colloquio con Vi
tali ha espresso i suol desi
deri sulla composizione dell' 
organico. Giacomini ha chie
sto un portiere, un centrocam-
pista ed un attaccante. E' 
stata altresì stilata la lista 
dei giocatori cedibili: Riga-
monti, Minoia, Morini. Capel
lo, Sartori, Carotti e Man-
dressi oltre ai vari Tosetto, 
Caudino e Calloni. Con que
sti calciatori Vitali, attraver
so scambi, cercherà di far 
giungere al Milan, il portiere 
Corti (Cagliari) e il mediano 
Casagrande, sempre del Ca
gliari. L'attaccante dovrebbe 
essere o Oraziani o Savoldi, 
con il riconfermato Chiodi 
e il « rientrante » Vincenzi dal 
Bologna in veste di rincalzi. 
Altri nominativi di cui si 
parla sono quelli del media
no Bellotto (Ascoli) e degli 
attaccanti Vagheggi e De Ber
nardi (Udinese). 

L'Inter che sabato ha gio
cato a Verona pareggiando 
(1-1) si è servita dell'occa
sione per tentare approcci per 
il terzino Logozzo. Proposta 
300 milioni, richiesta 800 mi
lioni. Beltrami è impallidi
to ed ha detto che farà sa
pere qualche cosa. I movi
menti dell'Inter sono eviden
temente legati alla trattativa 
per Claudio Sala e al rela
tivo esborso economico. Un 
difensore comunque serve per 
rimpiazzare Fedele che andrà 
all'Udinese. Oltre a Logozzo 
l'Inter si sta interessando an
che alle quotazioni di Lelj 
(Fiorentina) e diCeccarini (Pe
rugia). Staremo a vedere co
sa succederà... 

Lino Rocca 

Boniperti cerca Pruzzo 
e il Toro finanziatori 

Però in casa juventina si parla solo di coppa, mentre i granata si interesserebbero 
ad un nuovo libero - Zaccarelli infatti ha già chiesto a Radice la maglia numero 10 

Claudio Sala, in alto, possibile << colpo » nerazzurro e Massimo Gia
comini nuovo allenatore rossonero. 

TORINO — La data delle e-
lezioni politiche ha coinciso 
con il « rompete le righe » 
del Torino e con la sospen
sione sino a martedì per i 
giocatori della Juventus. Co
si mentre inizia por il Toii-
no il più lungo periodo di 
ferie mai concesso (50 gior
ni), per la Juventus restano 
l'attesa per la finalissima di 
« coppa » all'Olimpico e il ri
cordo della paura sofferta 
giovedì sera. 

Trapattonl a caldo, dopo la 
partita, aveva ancora difeso in 
sua squadra, ma all'indoma
ni, ha accettato alcune criti
che della « tribuna stampa » 
e ha candidamente ammesso 
che alcuni dei suoi sono sce
si in campo convinti di gio
care contro un Catanzaro ri 
dotto a « materasso ». « Così 
non si può vincere la coppa 
Italia — ha detto Trapattoni 
— ma forse questa magra 
nella partita d'addio può far
ci ritrovare la grinta da... 
nazionale per gli idtuni 90 
minuti e speriamo che sia
no solo 90 ». 

Non solo però la difesa ha 
scricchiolato (a parte Zoff che 
ha salvato da solo la parti
ta), anche a centrocampo si 
è remato e davanti, con Vir
dis, è inutile insistere. For
se è l'ultima volta che a To
rino questo centravanti ha 
giocato in bianconero. Boni
perti anche per ragioni sue 
(l'ha acquistato lui) ha of
ferto a Virdis tutte le pili 
ampie possibilità per far si 
che i critici potessero ricre
dersi, ma evidentemente quel
la maledetta mononucleosi ha 
lasciato un segno profondo. 
Se a Virdis interessasse, ri
corderemo che l'attuale pri
matista di salto in alto, Mas
simo Di Giorgio, è anche lui 
un reduce della mononucleo
si, sicché non solo è possibi
le guarire ma recuperare in 
pieno tutte le possibilità. A no
stro avviso Virdis è destinato 
a fare le valigie, magari in pre
stito, sicché dopo averne det
to tante volte male (solo co
me calciatore, ovviamente) 
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Il centravanti della Roma al posto di Virdis? Boniperti ci starebbe 
pensando. 

ora non possiamo che formu
lare i migliori auguri. 

Inutile dire a Boniperti e 
Trapattoni: avete giocato qua
si tutto il campionato in 10. 
Reclama Boniperti perchè Vir
dis l'ha voluto lui, recalcitra 
Trapattoni che quest'anno, do
po due scudetti, ha avverti
to quanto « sa di sale » la 
panchina della Juventus. Di
cono che Boniperti si appre
sti a fare il grosso colpo per 
avere il centravanti da scu
detto e che sia nuovamente 
tornato alla carica per Pruz
zo (suo vecchio pallino), ma 
per ora possiamo garantire 
che ogni trattativa è ferma, 
perchè condizionata. Se Gra-
ziani non viene più ceduto 
dal Torino, gli altri «bom
ber» salgono di prezzo. Ros
si non vede scendere la sua 
quotazione e alte restano 
quelle di Giordano e Savoldi, 
che è stato richiesto da Pe-
rani. 

Per ora la Juventus ha bloc
cato mezza Atalanta: Bodinl, 
Prandelli, Marocchino e Tavo

la, e in più si è assicurata la 
metà di Osti che però dovreb
be finire col giocare a Udi
ne, dove è in arrivo Benetti. 
Il giocatore, stando a quanto 
ha dichiarato Sanson, passe
rà il prossimo anno all'Udi
nese e l'affare verrà siglato 
mercoledì sera in occasione 
dell'amichevole già in pro
gramma tra la squadra friu
lana e la Juventus ad Udi
ne. 

E torniamo a Graziani e 
quindi al Torino che dopo 
aver dato fuoco alle polveri 
della campagna acquisti ora 
ha fatto marcia indietro e 
Graziani è arrivato al pun
to che ha abbracciato l'am
ministratore delegato del To
rino, Nanni Traversa, dopo 
che a Napoli l'aveva, come si 
dice, un po' maltrattato. 

Graziani l'ha dichiarato ai 
quattro venti: se mi assicu
rano un certo clima io gio
co nel Torino sino a 40 anni, 
e secondo le ultime voci po
trebbe essere accontentato. 

Due consiglieri, più un ter
zo che preferisce conserva
re l'incognito, starebbero oer 
rinsanguare le casse del To
rino, tant'è che quasi più 
nessuno parla di cedere Gra
ziani per cui resta valida so
lo l'ipotesi della cessione di 
Claudio Sala e la società più 
interessata è l'Inter. Da par
te sua, Claudio Sala fa il pe
sce in barile. 

E' vero che Bonetto si è 
incontrato con Vitali, diretto
re sportivo del Napoli, ma 
quest'ultimo ha giustificato 
l'incontro con la sua venuta 
a Torino in occasione di Ju-
ventus-Catanzarc e in vistp. 
della finale di coppa Italia. 
Al Napoli interessa Graziani, 
ma 3 miliardi e rotti (sia pu
re « trattabili ») sono sempre 
tanti. 

Zaccarelli è andato da Gi
gi Radice, prima di imbar
carsi per le ferie, per dirgli 
che lui come « libero » non 
si sente a suo agio e che pre
ferirebbe la maglia n. 10, che 
è stata per lui quella dello 
scudetto e della nazionale. 
La cosa, cioè la maglia n. 10 
in pianta stabile a Zaccarelli, 
potrebbe anche verificarsi ma 
bisognerà che il Torino tro
vi un « libero » al posto di O-
nofri, forse in partenza per 
Genova. Esistono contatti con 
il presidente Farina per arri
vare a una formula che per
metta l'utilizzo di Carrera (un 
giocatore che il Torino aveva 
visto con maggior favore di 
Onofri) ma ora si è messo di 
mezzo anche G.B. Fabbri, il 
quale vuole Carrera per la 
sua nuova squadra: l'Ascoli. 

Il Torino può far soldi con 
la vendita definitiva di Gar-
ritano. ma allora deve te
nersi Iorio se non vuole pun
tare tutto sui giovani Bones-
so e Mariani, come eventuali 
sostituti dei « gemelli ». No
tizie di Gigi Radice? Conti
nua a far « vasche » su « va
sche », il che tradotto vuol 
dire che cammina su e giù 
per i corridoi della clinica 
Fornaca. 

Nello Paci 

La Roma pensa al colpo grosso 
mentre la Lazio offre D'Amico 

I gìallorossi stanno sondando Milan e Juve per Bet, Capello, Cuccureddu e Virdis - Liedholm intanto giu
dica Pruzzo incedibile - Lenzini ha già perso qualche colpo mentre tenta lo scambio Agostinelli-Jorio 

ROMA — Franco Janich e Lu
ciano Moggi, rispettivamen
te direttori sportivi di Lazio 
e Roma sono tra i più atti
vi in queste prime scherma
glie della campagna trasfe
rimenti. Moggi, in verità, un 
primo grosso colpo lo '.ia 
messo a segno. L'ingaggio di 
Nils Liedholm ha fatto sen
sazione ma la Roma sembra 
intenzionata ad altre clamo
rose operazioni. Il neo presi
dente Viola vuole evidente
mente evitare un'altra stagio
ne ricca di patemi d'animo 
alla tifoseria ed ha dato, a 
quel che risulta, ampio man
dato a Moggi che si è posto 
sulla pista di giocatori di si
curo affidamento. 

Il club giallorosso ha con
tattato la Juve per Cuccured
du e Virdis, col Mila per Bet 
e Capello, risolvendo a pro
prio favore la comproprietà di 
quel Bruno Conti col Genoa 
giudicato da Liedholm «spal
la» ideale per Pruzzo. Ma sa
rà ancora Pruzzo a guidare 
l'attacco giallorosso? E' que
sto l'interrogativo principale 
attorno al quale ruota tutti 
la campagna trasferimenti ro
manista. Liedholm ha ribadi
to che il centravanti non si 

tocca. L'ha inserito nella li
sta degli incedibili assieme a 
Di Bartolomei, Paolo Conti e 
Santarini. Ma come si com
porterà la Roma nel prevedi
bile valzer dei centravanti 
che si profila? Saprà Viola 
far fronte agli impegni finan
ziari che lo attendono per 
trovare adeguati rinforzi, resi
stendo, nel contempo, alle 
prevedibili offerte con cifre 
allettanti per avere il centra
vanti? Come si vede sono an
cora tanti i punti di doman
da che attendono risposta. 

Liedholm frattanto non si 
sbilancia. Lo svedese si trova 
a Salsomaggiore per un pe
riodo di cura. Lui, raffinato e-
nologo, s'affida alle cure ter
mali malvolentieri ma eviden
temente lo stress per conqui
stare la « stella » per il Milan 
e le polemiche susseguenti al 
suo a divorzio », hanno lascia
to il segno anche nel fisico 
di Liedholm da tutti ritenu
to uomo imperturbabile. Tra 
l'altro il nuovo tecnico non 
ha ancora visionato la squa
dra. Stando a quel che si rac
conta sarà in tribuna nell'a
michevole che i giallorossi so
sterranno questa settimana a 
Piacenza od a Cesena. 

In casa laziale la campa
gna acquisti, sia mtr ai pri
mi passi, ha già suscitato 
alcuni rimpianti. Janich, che 
aveva intrecciato fitti dialo
ghi con l'Atalanta per Tavola, 
e col Varese per il prometten
te Russo, non è riuscito a 
concludere niente. Il presiden
te Lenzini è caduto nel con
sueto errore di tergiversare 
troppo e i due possibili bian-
cazzurri la prossima stagione 
vestiranno altre casacche. E 
quindi già tempo di rimedi 
per la Lazio. Janich ieri era 
Bologna per compiere il suo 
dovere elettorale e oggi ri
comincerà a girovagare per 
la penisola alla ricerca dei 
due difensori e del centro
campista invocati dall'allena
tore Lovati. Di ipotesi se ne 
son fatte molte. Tanti i no
mi finiti sui giornali. Le «vo
ci » più fondate comunque ri
guardano le notizie riguardan
ti approcci laziali oer il di
fensore veronese Logozzo e 
con il Torino per un possi
bile scambio Agostinelli-Jorio 
più relativo conguaglio da 
parte del cassiere biancazzur-
ro. E' un trasferimento an
che questo legato al valzer 
dei centravanti già citato in 

quanto, se il Torino cederà 
Graziani, diffìcilmente si pri
verà anche di Jorio. 

Per quanto concerne i rin
forzi per il centrocampo di
venta sempre più probabile il 
ritorno di Maurizio Montesi, 
giocatore che per la sua di
namicità è favorevolmente 
giudicato da Lovati. xVttual-
mente Montesi risulta in com
proprietà con l'Avellino. Oggi 
Janich e il suo collega irpi-
no, Cominato, si troveranno 
a Milano per discutere i det
tagli ed è probabile che nel
la trattativa oltre al nome di 
Montesi si aggiunga anche 
quello di Reali, difensore grin
toso già richiesto però anche 
dalla Fiorentina e dall'Ascoli. 

Per quanto riguarda le ces
sioni i possibili partenti so
no Lopez (Avellino?), Ghedin, 
Pighin oltre ai giovani Per-
rone e De Stefanis richiesti 
da alcune società di serie B. 
Vi è poi il capitolo riguar
dante le tante comproprietà 
che la Lazio deve risolvere. 
Le trattative, che si prospet
tano intricatissime, riguarda
no Cantarutti col Torino, Fan
tini col Modena. Garclla con 
la Sampdoria. Ceccarellì con 
la Sambenedettcse, Apuzzo 

col Foggia, e Pivotto con il 
Campobasso. 

Janich, in proposito, si trin
cera in comprensibile riser
bo. Il d.s. insomma non vuole 
far trasparire quali siano le 
reali intenzioni della Lazio 
nei confronti di questi gio
catori. Fonti attendibili af
fermano comunque che vero
similmente Cantarutti, Fanti
ni e Ceccarelli, la prossima 
stagione saranno agli ordini 
di Lovati. L'esborso finanzia
rio per coprire questi acqui
sti potrebbe venire dalla ces
sione di D'Amico. E questo è 
il colpo a sorpresa. Nessuno 
ne parla, ma Beltrami dell' 
Inter, ha riproposto il nome 
di D'Amico. Si dice che Ber-
sellini stia facendo pressio
ni in tal senso. D'Amico, dal 
suo canto, non nasconde la 
propria intenzione di allonta
narsi da Roma. 

Come si può facilmente de
sumere le squadre romane di 
trattative ne hanno imposta
te molte. Ora si tratta di ve
dere se, al tirar del consun
tivo, tanto dannarsi avrà qual
che pratico risultato. La ri
sposta insomma al 18 luglio, 
quando la campagna trasfe
rimenti si chiuderà. 

Folle girandola di nomi a Napoli 
per la futura squadra di Vinicio 

Ferlaino vorrebbe sostituire Savoldi con Graziani mentre si parla di Causio, Clau
dio Sala, Improta, Manfrin, Bomben e Rossi - Ora però interessa la Coppa Italia 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Fitta nel Napoli 
la girandola dei nomi sul 
fronte acquisti-cessioni. Pao
lo Rossi. Graziani, Claudio 
Sala, Causio. Improta, Man-
frin. Bomben. da una parte; 
Savoldi, Caso, Pin, Catella-
ni. dall'altra. Per Vitali so
no giorni di grande lavoro. 
Il general manager napole
tano è da una settimana ir
reperibile: fa la spola tra 
Napoli e le altre città coin
volte nel « giro » della mas
sima serie. 

VINICIO - Il tecnico par
tenopeo, combattuto tra pre
sente e futuro, non gradisce 
le continue « voci » di mer
cato che coinvolgono la sua 
squadra. Per l'anno prossi
mo sogna un Napoli più for
te, ma non vuole che si « av
veleni » l'ambiente. « Per fa
vore — dice —, lasciateci 
tranquilli. Per il Napoli la 
stagione non è ancora finita: 
mercoledì dovremo incontrare 
il Palermo al San Paolo per 
la semifinale di Coppa Ita
lia: se tutto andrà bene e 
secondo le previsioni, dovre-

Anche con gli avvicendamenti 
nella direzione il Bologna 

resta una società di serie B 
La decisione di richiamare Perani sta scatenando polemiche molto 
dure - Bellugi spara a zero contro l'allenatore che l'aveva buttato 
fuori - Anche il nuovo d.s. Sogliano non gode di molta fiducia 

I l riterne di Perani ha sollevato vivaci polemiche. 

BOLOGNA — «Bologna è 
una città splendida, io ho 
vissuto molto bene questi 
anni. Alla squadra il soste
gno del pubblico non è mai 
venuto meno, è stato pun
tuale e affettuoso. Veramen
te la gente di qui non me
rita rosi tanti casini ». La 
frase è di Mauro Bellugi 

Dai giornali di questi gior
ni: « Uscendo dall'ufficio di 
Fabbretti abbiamo riportato 
l'impressione che il Bolo
gna è ancora in alto mare. 
Vogliamo dire che — e spe
riamo naturalmente di sba
gliarci — la società è sem
pre in zona retrocessione. A 
campionato fermo». 

E ancora: w Rinnovamento 
nella continuità è lo slogan 
della nuova leadership (la co
lorazione politica dei massi
mi dirigenti ha certo influi
to su questa coniazione) che 
francamente lascia perplessa 
la tifoseria locale». 

Questo ò il clima nel qua
le nasce il nuovo Bologna. 
E il fatto non desta mera
viglia. Troppe le delusioni di 
questi anni per cui ai primi 
fatti concreti la gente di qui, 
tanto paziente e civile, non 
ha potuto starsene ancora 
buona. Dopo quanto e av
venuto nelle ultime stagioni 
era logico aspettarsi ima 
reazione, un commento ai 
fatti. I nuovi dirigenti hanno 
proposto tempo fa la costi
tuzione di una consulta rap
presentativa di tutte le com
ponenti sportive cittadine. 
Ma con quale compito?, ci 
si chiede adesso. Non solo 
non c'è la partecipazione al
la vita del sodalizio, ma que
sta consulta dovrebbe appro
vare, avallare le cose che ncn 
condivide. E' un assurdo par
lare di squadra della città e 
agire con atti concreti che 
sono contrari a questo spin
to. I! rinnovamento era sta

to richiesto proprio per ri
proporre un clima nuovo, un 
ambiente diverso in grado di 
ricreare un rapporto venuto 
meno negli ultimi anni, an
che se proprio gli sportivi 
bolognesi sono stati fra i pro
tagonisti dei miracolosi sal
vataggi. 

•Invece il contestato Perani 
è stato portato alla guida 
del Bologna e l'atto fe stato 
ufficializzato prima ancora 
che ì dirigenti del Bologna 
parlassero con Cesarino Cer-
vellati, gli comunicassero qua
le doveva essere il suo in
carico e non inventare una 
sistemazione tanto perché non 
lo si può sbolognare dopo 
quanto ha fatto. Dunque non 
solo per Cervellati è venuta 
meno la conferma, ma lo si 
è emarginato non riuscendo 
a cogliere nella sostanza co
sa in concreto l'ex allenatore 
sa fare. 

Infatti solo oggi, o al mas

simo domani, Cervellati si in
contrerà con i nuovi dirigen
ti per definire la sua posi
zione e il contratto. 

Queste, oltre alla laboriosa 
operazione finanziaria nel 
passaggio dei poteri da Conti 
a Fabbretti. le prime mosse 
che hanno fatto tanto discu
tere, suscitando polemiche e 
malcontento. Fra l'altro an
che fra i giocatori (a parte lo 
scontato Bellugi) non ci so
no stati salti di gioia per lo 
arrivo di quel tecnico che 
ha deluso parecchio nelle 
sette partite della passata 
stagione. E non ha certo en
tusiasmato neppure l'arrivo 
di Sogliano in qualità di di
rettore sportivo giacché la 
sua stagione genoana è ri
sultata balorda sotto il pro
filo della confezione della 
squadra. 

Nelle prime dichiarazioni 
Perani ha fatto intendere di 
volere portare un certo rin
novamento nella squadra. Re
sta da chiedersi con chi. Cer
to, i nomi fatti sono diversi. 
c'è da dimostrare (e questo 
è il problema più grosso) co
me si possano portare sotto 
le due torri questi elementi 
(anche se Fabbretti dà assicu
razione circa la sua « tenu
ta» finanziaria). E* già sta
to fatto tante volte il nome 
di Savoldi, ma si dà il caso 
che il giocatore interessi a 
qualche altro più qualificato 
club. Pensa a Improta qua
le regista (ed è stato pro
posto lo scambio con Masel-

li, al quale pare non dispiac
cia lasciare Bologna dopo gli 
ultimi avvenimenti), ma di 
mezzo c'è lo zampino del 
Napoli interessato a riportar
selo a casa. Ecco perché al
lora si torna a parlare del
lo spallino Manfrin. Ma, ri
petiamo. siamo solamente 
nella fase degli auspici e del
le speranze. La situazione in 
concreto è laboriosissima da 
realizzare. Vuoi anche perché 
come contropartita il Bolo
gna non ha grossi giocatori 
da sistemare convenientemen
te se veramente sono stati 
considerati incredibili elemen
ti come Zinetti, Bachlechner, 
Paris, Castronaro, Mastalli e 
Colomba. 

Ci sono poi altri «detta
gli» che costituiscono le pri-

, me grane da risolvere in que-
; sti giorni. La prima è la li

quidazione del d.s. Montana
ri dopo l'arrivo di Sogliano. 
Non si esclude in proposito 
una disputa vivace che natu
ralmente potrà risolversi a 
suon di quattrini. 

Poi c'è la sistemazione di 
Bellugi giacché Perani ha già 
detto chiaramente che non lo 
vuole fra i piedi e il giocato
re, ovviamente, ha ribadito 
che con Perani non ci può 
assolutamente stare. Bellugi 
ha però aggiunto: « Non a-
vendo problemi finanziari do
vrò essere d'accordo anch'io 
sulla squadra da scegliere. Io 
posso aspettare, ma non ac
cettare imposizioni». 

Franco Vannini 

mo poi affrontare la Juve 
per la finalissima. In una sta
gione non troppo ricca di sod
disfazioni, la conquista della 
Coppa da parte del Napoli co
stituirebbe un traguardo ol
tremodo importante. Lo so, 
per l'anno venturo bisognerà 
apportare qualche correttivo 
alla formazione, ma, vi pre
go. non è questo il momento 
di parlare di acquisti e di 
cessioni ». 

FERLAINO - Le « voci > di 
mercato naturalmente coin
volgono anche il presidente 
Ferlaino. L'affare Rossi è 
l'argomento che gli viene ri
proposto in ogni occasione; 
ma Rossi, ormai è noto, dif
ficilmente si trasferirà al
l'ombra del Vesuvio. Anche 
ieri Ferlaino ci ha ripetuto 
quanto già ebbe modo di di
re la settimana scorsa du
rante un'intervista rilasciata
ci. 

« Rossi posso acquistarlo 
con una telefonata o con un 
telegramma, ma non ritengo 
giusto che per un giocatore 
si debbano spendere tanti 
soldi. Per il Napoli, che ol-
tretutto attualmente dispone 
di poco "liquido", l'affare 
sarebbe oltremodo discutibile. 
E Farina è inutile che con
tinui a dire che i grandi club 
hanno fatto blocco contro il 
Vicenza. Per quanto mi ri
guarda, posso solo ripetere 
che alle condizioni attuali 
non se ne fa niente. Dovrei 
solo impazzire... ». 

7 PAPABILI - Praticamen
te tramontato l'affare Rossi, 
restano in piedi le trattative 
per Graziani. Claudio Sala, 
Manfrin e Bomben. 

Il centravanti granata è il 
giocatore più corteggiato dal 
Napoli, ma la riconciliazione 
avvenuta nelY entourage tori
nese rende più problematica 
la conclusione dell'affare. Un 
miliardo divide il Napoli da 
Graziani. Una cifra per il 
Napoli non proibitiva. Una 
trattativa che potrebbe anda
re in porto a condizione, co
munque, che Savoldi venga 

richiesto da qualche squadra. 
SAVOLDI - Il problema è 

spinoso. I rapporti non buo
ni fra il giocatore con l'al
lenatore e con parte della 
stampa locale fanno presagi
re il suo cambio di maglia. 
Savoldi. però, non è molto 
richiesto e le poche squadre 
a lui interessate non sembra
no disposte a sganciare mol
ti quattrini. Un problema 
dunque per Ferlaino che vor
rebbe recuperare almeno par
te della cifra spesa a suo 
tempo. Tra le « voci » si par
la anche di un interessamen
to dell'Avellino per Savoldi. 
Entrambe le società, però, 
smentiscono di avere avvia
to trattative in merito. 

LA COPPA ITALIA - Vini
cio tiene moltissimo — come 
abbiamo accennato — alia fi
nalissima con la Juve. Vuole 
in questo modo riscattare 
una stagione certamente non 
esaltante. Il Napoli, per af
frontare la Juve. dovrà co
munque vedersela prima con 
il Palermo. 

« L'incontro con i siciliani 
— sottolinea il tecnico brasi
liano — è tutt'altro che fa
cile. Il fatto di partire fa
voriti non è un vantaggio. 
Potrebbe, anzi, costituire un 
handicap sotto il profilo psi
cologico ». 

Ancora dubbi sulla forma
zione da opporre ai siciliani. 
Valente e Pin non sono al 
meglio della condizione. Cer
ti. invece, i rientri di Brusco-
lotti e di Catcllani (quest'ul
timo giocherà al posto di Fer-
rario, impegnato in Kuwait 
ai mondiali militari). Que
sta quindi, in linea di massi
ma. la probabile formazio
ne: Castellini. Bruscolotti. 
Tesser (Valente). Caporale, 
Catellani. Vinazzani, Pellegri
ni, Caso, Savoldi, Majo, Fi
lippi. 

m. m. 

Neil* foto sopra il titolo: Savoldi 
(a sinistra) che Ferlaino vorrebbe 
cambiare con Gratìani. 


